
ESTRATTI : 

DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 102 

Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abi-

tative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici. 

(13G00145)     (GU n.204 del 31-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 66)           Vigente al 31-8-2013 

 

TITOLO III DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COPERTURA FINANZIARIA E DI ENTRATA IN VIGORE 

Art. 12. 

(Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi) 

1. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 15, comma 1, 

lettera f), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, le parole "lire due milioni e 500 mila" sono sostituite dalle seguenti "eu-

ro 630 per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, nonché a euro 230 a de-

correre dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014".  

2. Nel limite di euro 630 per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, nonché 

di euro 230 a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014, sono compresi i premi 

versati per i contratti di assicurazione sulla vita e contro gli infortuni stipulati o rinnovati entro il 

periodo d'imposta 2000. 

Legge 27 luglio 2000, n. 212 

Art. 3. 

(Efficacia temporale delle norme tributarie) 

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non hanno effetto re-

troattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal 

periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che 

le prevedono. 

TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI (modificato dopo il DL 102/2013) 

Art. 15 

(Detrazioni per oneri)  

  1. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 22 per cento dei seguenti oneri sostenuti dal 

contribuente, se non deducibili nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare  

il reddito complessivo: 

(omissis) 

f) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente non in-

feriore al 5 per cento da qualsiasi causa derivante, ovvero di non autosufficienza nel compimento  

degli atti della vita quotidiana, se l'impresa di assicurazione non ha facoltà di recesso dal contratto,  

per un importo complessivamente non superiore a ((euro 630  per  il  periodo d'imposta in corso 

alla data del 31 dicembre 2013, nonché a euro 230 a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 

31 dicembre 2014)). Con decreto del  Ministero delle finanze, sentito  l'Istituto per la vigilanza sul-

le assicurazioni  private  (ISVAP), sono stabilite le caratteristiche alle quali devono rispondere i con-

tratti che assicurano il rischio di non autosufficienza.  Per i percettori di redditi di lavoro dipenden-

te e assimilato, si tiene  conto,  ai  fini del predetto limite, anche dei premi di assicurazione in rela-

zione ai quali il datore di lavoro ha effettuato la  detrazione  in  sede di ritenuta.  


